Da Cristina.

VIA e MISTERO.
Seguendo il filo delle riflessioni prendo spunto da due punti a me cari: la VIA e i MISTERI, su cui mi permetto una disgressione.
Entrambe le questioni mi accompagnano da quando seguo un Cammino legato ad una Tradizione Iniziatica. 
Secondo me la VIA è la VITA stessa, col suo incessante divenire.
[bookmark: _GoBack]Questa Via, oggi come ieri, si apre all'interno dell'uomo, è infinitamente lunga e Impegnativa da percorrere, conduce al luogo d'incontro di DIO e dell'uomo: il cuore.
Per raggiungere il cuore è però necessario svilupparsi sui tre piani nei quali siamo chiamati a operare: intellettuale, psichico e spirituale. Si dice che Pitagora consacrò ben 32 anni a questa preparazione.
Una Via Iniziatica tradizionale non impegna solo la mente, ma l'intero essere: è la vita con le sue esperienze, le esigenze, le sofferenze, con i problemi capaci di sconvolgere, di provocare degli choc, che divengono prese di coscienza capaci di far maturare l'anima.
Iniziazione è una parola che deriva dal tardo latino initiatiōne(m), derivato da initiāre che significa “dare principio o origine a qualcosa, intraprendere, cominciare”, costituito da ĭn = “dentro” + īre = “andare”.
Quindi Inizi-azione è l’“azione dell’andare dentro”, “dentro” di sé prima di tutto, dentro ad un gruppo e dentro ad una Tradizione. Segnala un percorso, un cammino, da ciò l’immagine tradizionale dell’Iniziato inteso come “viandante” o “pellegrino”.
È un modo per introdursi al Sacro (Segreto) e al Reale che si incontrano durante questo Percorso. L’iniziazione è trasmessa attraverso un “complesso di procedure e cerimonie rituali” con le quali si entra a far parte di un gruppo, per lo più segreto, del quale si condividerà scopi e conoscenze. 
Solo dopo un’adeguata preparazione si è invitati ai “Misteri”, con questo termine si intende il contenuto dell’iniziazione, che sono le leggi e i precetti trasmessi.
Il Mistero è perciò inerente alla vita stessa, è ciò che rimane escluso dalle normali possibilità intuitive o conoscitive dell'intelletto umano, che pure ne è affascinato. 
È una verità che la ragione non può di per sé attingere né può, se rivelata, comprendere o dimostrare intrinsecamente e che per il credente è materia di fede. 
I piccoli misteri riguardano lo sviluppo delle potenzialità dell’essere umano e tendono a restituire l’uomo allo stato primordiale, al Paradiso, dove è in contatto col Divino. Portano alla conoscenza delle leggi della Natura (Karma e Jnana Yoga).
I grandi misteri realizzano gli stati sovraumani, portano alla liberazione, agli aspetti più spirituali. Riguardano la Conoscenza metafisica, dei principi. Qui non vi sono più errori. La Verità è una.
Un esempio è Giano bifronte, con le due chiavi una d’oro e l’altra d’argento, che ricordano i piccoli e i grandi misteri. Guarda sia l’esterno che l’interno di sé stesso.
Negli antichi Misteri, non si andava per apprendere, ma per raggiungere, attraverso un'impressione profonda, un'esperienza sacra.  Il segreto iniziatico - la vera conoscenza - poiché frutto di un lavoro interiore, è in sostanza incomunicabile.
Tutte le antiche iniziazioni erano chiamate misteri, la più antica di tutte è forse il ciclo di Osiride o dei misteri Osiriaci e trattavano della nascita, vita e morte di Osiride, dove fu presentata per la prima volta all’uomo la dottrina dell’immortalità. Un’altra iniziazione antica è conosciuta come Misteri Eleusini, perché si svolgeva a Eleusi nell’antica Grecia. I personaggi erano Demetra e sua figlia Persefone e trasmetteva conoscenze relative all’aldilà e la nozione di immortalità, paragonando l’uomo alla vegetazione.  
Insomma i Misteri e la Via, accompagnano gli esseri umani fin dai tempi antichi.

